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CENTRALE  UNICA  DI  COMMITTENZA

Associazione Intercomunale Collina Materana
Accettura – Aliano – Cirigliano – Gorgoglione – San Mauro Forte – Stigliano

Tel. 0835 567209 – Fax 0835.561314 -   PEC: cucstigliano@ebaspec.it

Via Zanardelli, 33 – Comune di Stigliano

CAPITOLATO D’ONERI  

FORNITURA SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA PER GLI ALUNNI DELLE SCUOLE MATERNA, ELEMENTARE E MEDIA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI ACCETTURA AA.SS. 2013/2014 -  2014/2015 E 2015/2016

Art.1 Oggetto dell’appalto

L’appalto ha per oggetto la fornitura del servizio di mensa scolastica per gli alunni delle scuole materna, elementare e media dell’Istituto Comprensivo di Accettura per il periodo 01.10.2013/31.05.2014 - 1.10.2014/31.05.2015 e 1.10.2015/31/05/2016

 L’importo a base d’asta è di € 108.000,00, oltre l’IVA al 4%, per un totale complessivo di € 112.320,00 Il prezzo del singolo pasto è determinato in € 4,00 + IVA al 4%. 

Art.2 Procedure di aggiudicazione

Si rinvia al Responsabile del servizio le modalità di scelta del contraente  attraverso l’invito ad operatori del settore,  individuati tramite una indagine di mercato,  e determina a contrarre , a trattativa privata, con procedura di selezione tra gli operatori.

Art.3 Modalità di svolgimento del servizio

Fornitura di circa 9.000 pasti caldi, per cinque giorni la settimana, dal lunedì al venerdì. In conformità alle tabelle dietetiche fornite dalla ASL. Il numero giornaliero dei pasti da fornire sarà comunicato entro le ore 9:30 dal responsabile della scuola. Il numero dei pasti da fornire potrà subire variazioni in diminuzione, senza che la ditta appaltatrice possa accampare diritti o pretese, tranne quelli derivanti dal numero dei pasti effettivamente richiesti e forniti.

Art.4 Preparazione dei pasti

La preparazione dei pasti dovrà essere effettuata nei locali del plesso scolastico, forniti della prescritta autorizzazione sanitaria dell’ASL. Le utenze di acqua ed energia elettrica per il funzionamento della cucina sono a carico del Comune. La somministrazione dovrà essere effettuata nei refettori del plesso scolastico. La ditta aggiudicataria dovrà provvedere all’apparecchiatura e sparecchiatura dei tavoli e alla pulizia dei locali. Oltre al pasto, dovranno essere forniti tovagliette, piatti, posate, bicchieri e acqua potabile confezionata. I pasti dovranno essere confezionati secondo le tabelle dietetiche fornite dalla ASL. L’ appaltatore si impegna ad osservare e ad applicare integralmente le norme contenute nel contratto collettivo nazionale del lavoro per i dipendenti addetti al servizio.   

Art.5 Pagamenti

Al pagamento della fornitura si provvederà mensilmente a fronte delle fatture presentate dalla ditta, confrontate con i buoni pasto consegnati dagli alunni beneficiari.

Art.6 Durata

Il servizio sarà attivato, dopo la stipula del contratto, presumibilmente dal 1° ottobre 2013  al 31 maggio 2014, dal 1° ottobre 2014 al 31 maggio 2015 e dal 1° ottobre 2015 al 31 maggio 2016. 

Art.7 Contestazioni e penalità

Il Comune contesterà ogni inadempienza contrattuale, con lettera raccomandata a.r. Nel caso di mancata corrispondenza dei pasti, per qualità e quantità, alle tabelle dietetiche e al menù, sarà applicata una penale di € 50,00 per ogni infrazione e per ogni giornata di violazione delle norme contrattuali.

Art.8  Risoluzione del contratto

Il contratto può essere risolto per una delle seguenti cause:

1) partecipazione al servizio di mensa di un numero di bambini inferiore a 50;

2) gravi e ripetute inadempienze contestate dal Comune;

3) subappalto del servizio.

Art.9 Cauzione

A garanzia delle clausole contrattuali, la ditta aggiudicataria si impegna a costituire una cauzione nella misura del 10% dell’importo contrattuale, mediante polizza fideiussoria assicurativa o polizza fideiussoria bancaria o deposito in contanti presso la tesoreria comunale e polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi.

Art.10 Clausole

I prezzi, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dalla ditta aggiudicataria in base a calcoli di sua convenienza, alla conoscenza dei luoghi e dei costi e, quindi, sono da considerarsi invariabili, a prescindere da qualsiasi evento. Per un ribasso superiore al 15% la ditta aggiudicataria deve allegare le giustificazioni per un prezzo più basso. E’ fatto espresso divieto alla ditta aggiudicataria di cedere o subappaltare il servizio, pena la risoluzione del contratto, perdita della cauzione e pagamento di eventuali danni.

Non è ammessa la revisione dei prezzi.

Un comitato di genitori potrà, accanto agli organi deputati dalle norme, vigilare ed avere accesso in qualsiasi momento nelle cucine e nel locale di consumazione dei pasti.

Art.11 Rescissione

L’amministrazione comunale si riserva la facoltà di rescindere il presente accordo per le cause previste dalla legge.

Art.12 Oneri

Tutte le spese di registrazione del contratto sono a carico della ditta aggiudicataria.

Art.13  Controversie

Per ogni controversia è competente il foro di Matera. Per quanto non previsto nel presente capitolato, valgono e si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge.

                            IL RESPONSABILE DELLA C.U.C.

                                   (Ing. Salvatore D’AMBROSIO)
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